
 

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI ISTRUTTORE DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO CAT. GIURIDICA  D, POSIZIONE ECONOMICA D1 DEL CCNL FUNZIONI LOCALI A TEMPO 

PIENO E INDETERMINATO PRESSO IL SETTORE UNESCO, DECORO URBANO E IGIENE URBANA, POLITICHE 

COMUNITARIE – Criteri di valutazione della commissione 

La Commissione, in relazione a quanto disposto dal vigente regolamento concorsuale e tenuto conto di 

quanto previsto nel bando di Concorso, per ciò che concerne la prova preselettiva, stabilisce che essa sarà 

costituita da una serie di quesiti a risposta multipla sulle materie d’esame riportate nel bando e sarà finalizzata a 

dimostrare la preparazione e la conoscenza delle norme di legge che sono alla base dei compiti e delle mansioni 

che il vincitore dovrà svolgere presso il Settore Ufficio Unesco, Decoro Urbano e Igiene Urbana, Politiche 

Comunitarie. 

La Commissione precisa altresì che, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento e di quanto riportato nel bando 

di concorso all’art. 7, a seguito dell’espletamento della prova verranno ammessi alla successiva prova d’esame i 

primi 20 (venti) classificati nella prova preselettiva, nonché tutti coloro che avranno conseguito il medesimo 

punteggio dell’ultimo candidato ammesso. 

La Commissione, a questo punto, procede alla discussione sulle modalità di effettuazione della prova 

preselettiva; viene stabilito di predisporre n. 3 elaborati consistenti ognuno in 30 quesiti a risposta multipla. 

Alcuni quesiti saranno comuni a tutti e tre gli elaborati, mentre altri varieranno da elaborato a elaborato. Le prove 

formulate verranno siglate dai componenti della commissione e dal segretario, chiuse in buste recanti la scritta 

“Comune di Urbino”, esteriormente uguali e non trasparenti. 

  Viene stabilita, ai sensi del vigente Regolamento, la durata della prova preselettiva, che, in considerazione 

della particolare tipologia, viene fissata in 45 minuti.  

  Per ogni risposta esatta verrà attribuito un punteggio pari ad 1, per ogni risposta non data un punteggio 

pari a zero, per ogni risposta errata un punteggio pari a meno 0,25.  



Per quanto riguarda la prova scritta, la Commissione stabilisce che saranno predisposti 3 elaborati 

ognuno contenente tre quesiti a risposta sintetica. La prova avrà durata di 1 ora.  

La Commissione Esaminatrice procede alla discussione e alla scelta delle tre tracce, ognuna contente tre 

domande a risposta sintetica, inerenti le materie indicate nel bando di concorso. 

Vengono poi stabiliti dalla Commissione i criteri per la valutazione delle prove scritte, come di seguito: 

 Competenza nella materia specifica (max 18 punti) 

 Capacità di analisi e sintesi (max 8 punti) 

 Chiarezza formale e proprietà di linguaggio (max 4 punti) 

 

Per quanto riguarda la prova orale la Commissione stabilisce che verranno sottoposte ai candidati n. 4 

domande ciascuno, estratte a sorte in dei contenitori suddivisi per argomento inerente al bando del concorso. 

Successivamente viene stabilito di prevedere una ulteriore estrazione per l’idoneità della lingua inglese, dovendo il 

candidato estrarre a sorte un foglietto contente una frase da tradurre. La Commissione stabilisce, inoltre, di far 

trascrivere ai candidati la frase sorteggiata da tradurre in italiano in apposito Personal Computer, e di compiere le 

operazioni di salvataggio del file elaborato al fine del superamento dell’idoneità informatica. 

La Commissione precisa altresì che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento e di quanto riportato nel bando 

di concorso, le prove (1 scritta e 1 orale), si intendono superate con una votazione di almeno 21/30. 

Relativamente all’accertamento della conoscenza della lingua inglese nonché all’uso delle apparecchiature 

informatiche, la Commissione, come previsto dal bando, stabilisce di esprimere il solo giudizio di idoneità. 


